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Programma Scientifico

Sono previste plenary e invited lectures,
comunicazioni orali e poster.
I contributi scientifici saranno organizzati
nelle seguenti sessioni tematiche:

Sintesi, caratterizzazione e modellazione dei 

materiali

Nuove funzionalità dei materiali

Applicazioni tecnologiche, nuovi processi e 

nuova manifattura 

Progettazione sostenibile e ciclo di vita dei 

materiali

L’ambiente, il costruito e la conservazione 

del patrimonio in collaborazione con 

CINCOMINET

“Il ruolo della Scienza 
e Tecnologia dei 

Materiali nell’ambito 
del PNRR”
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L’Ateneo
L’Università di Catania è la più antica della 

Sicilia, la sua fondazione risale al 1434, 

quando il re di Spagna e di Sicilia Alfonso 

d’Aragona autorizzò la fondazione dello 

Studium Generale con il privilegio di rilasciare 

titoli di studio legalmente validi: licenze, 

baccellierati e lauree. Bisognerà attendere 

tuttavia il 1444 perché il pontefice Eugenio IV 

firmi la bolla istitutiva del Siculorum

Gymnasium. L'inizio delle attività 

accademiche è fissato dalla prolusione 

inaugurale De laude scientiarum, tenuta da 

Pietro Geremia il 18 ottobre 1445.

Il territorio

Le coste hanno due aspetti, in linea con 

l'architettura nera e bianca della città. Al 

Sud, la Playa, chilometri di sabbia dorata. Al 

Nord, le scogliere di lava nera che 

culminano nella mitica Riviera dei Ciclopi e 

nei faraglioni di Aci Trezza.

Catania
La città di Catania è situata nel sud-est della Sicilia, sulla costa 

bagnata dal mar Ionio, a soli venti minuti dal vulcano attivo 

più alto d'Europa, l'Etna e il suo Parco.

Katane fu fondata dai Greci nel 729 a. C., e conquistata dai 

Romani nel 263 d.C. Vestigia della prosperità del dominio 

greco e romano contemplano il teatro, l'anfiteatro e le terme, 

mentre le chiese e il castello testimoniano il passaggio di 

Arabi, Normanni, Svevi e Aragonesi. Il Castello Ursino, costruito 

dall'Imperatore Federico II di Svevia nel XIII sec., è oggi sede 

del Museo Civico.

Catania fu distrutta nel 1693 da un violento terremoto e subito 

ricostruita su progetto di G. Lanza, Duca di Camastra, 

realizzato dall'architetto siciliano G. B. Vaccarini, discepolo del 

Bernini di Roma. Lo stile del Vaccarini è ancora oggi 

riconoscibile nel Barocco del centro storico, dichiarato 

dall'UNESCO Patrimonio dell'Umanità.
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Sede Welcome Party

Sede del convegno

I lavori si svolgeranno presso il Plaza Hotel Catania, 

che si trova in Viale Ruggero di Lauria N.43, Catania 

(Tel. 095-8737040, e-mail info@plazahotelcatania.it, 

www.plazahotelcatania.it). Il Plaza Hotel Catania si 

affaccia sul lungomare della città a pochi km dal 

centro storico e dall’aeroporto. A pochi passi, a fare 

da perfetta cornice all’atmosfera tipica siciliana, si 

trovano il porticciolo di Ognina e la caratteristica 

spiaggetta di San Giovanni Li Cuti, ricca di bar e 

ristoranti.

http://www.plazahotelcatania.it/


Cena Sociale

Monastero dei Benedettini di 
San Nicolò l’Arena

Il Monastero dei Benedettini di San Nicolò l’Arena, 

fondato dai monaci cassinesi nel 1558, costituisce 

un gioiello del tardo barocco siciliano. Visitando il 

plesso è possibile leggere come la storia catanese 

sia fortemente legata alla potenza del vulcano 

Etna, con le sue colate laviche e terremoti. 

Nonostante sia stato sconvolto e distrutto più volte, 

il Monastero è sempre stato ricostruito, 

rappresentando oggi uno dei più grandi monasteri 

d’Europa.
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Dirigetevi verso Piazza Teatro Massimo per vivere 

l'atmosfera giovanile e frizzante di Catania. Da 

generazioni questa zona è luogo di ritrovo dei 

giovani catanesi, una bella abitudine che i turisti 

di tutto il mondo seguono volentieri. Numerosi 

sono i bar e le enoteche dove  trascorrere una 

piacevole serata gustando un aperitivo. Per gli 

amanti dei piatti tipici della tradizione catanese 

varie sono le braci che popolano le vie limitrofe 

al Castello Ursino.

Il centro storico di Catania, con la pittoresca e 

storica “Piscarìa”, ti accoglie con una cornice 

suggestiva tra antichi teatri, anfiteatri, chiese e 

terme. Per chi vuole sentire il richiamo delle 

onde, il porto e il lungomare sono le zone 

ambite. Una passeggiata nel borghetto di San 

Giovanni Li Cuti al tramonto è un'esperienza 

che  rimarrà impressa nella mente, uno  

spettacolo esaltante che inizia la sera quando 

la luce comincia a riflettersi sulle acque 

cristalline del Mar Ionio.

La nostra Città

Non mancano i chioschi in cui rinfrescarsi con un tamarindo o 

un classico seltz, limone e sale. La granita con la sua brioche 

col "tuppo" regna sovrana dall'alba al tramonto, senza rubare 

la scena all'indiscusso cannolo. Tante le varianti della tavola 

calda catanese, dall'arancino alla cipollina, da gustare h24.

Dolce e salato

Movida
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Medea entra in scena dopo che la nutrice 

ha narrato come dalla Colchide (Turchia) la 

principessa discendente dal Sole abbia 

seguito Giasone a Corinto e là sia stata 

abbandonata per Glauce, figlia del re 

Creonte. Si sentono quindi lamenti e urla di 

Medea , mentre il coro è in scena, finchè la 

protagonista entra e denuncia la propria 

condizione , sfortunata come è in genere 

quella femminile. Entra Creonte e la esilia, 

ma lei gli strappa ancora un giorno a 

Corinto. Incontra quindi Giasone, cui 

minaccia vendetta, meglio delineata dopo 

un colloquio con il re di Atene, Egeo, che la 

ospiterà nella sua città. Dopo avere inviato a 

Glauce doni avvelenati, che uccideranno lei 

e il padre, Medea uccide i figli e nega a un 

Giasone annientato perfino i loro corpi, 

portandoli con sé sul carro del Sole, verso 

Atene.

MEDEA

58a Stagione Teatro Greco

Medea, Opera di Euripide

Siracusa

Escursione



Sponsor

CATANIA

Si ringrazia Salvo Puccio fotografo per aver concesso l’uso di alcune foto presenti nel documento.

www.salvopuccio.com
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